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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

La diffusione delP8 Marzo 
Tutto II partito e impegnato in questi giorni per organizzare la diffusione straor
dinaria di domenica prossima, 8 marzo, festa della donna. Molte federazioni già 
hanno fatto pervenire le prenotazioni e gli obiettivi di diffusione. Venezia diffonde
rà 16.000 copie, Rovigo 5.500, Milano 65.000, Modena 44.000, Rimlni 6.500, La Spezia 
11.000, Roma 50.000. Le federazioni che ancora non lo avessero fatto devono comu
nicare al più presto gli obiettivi. 
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Per l'irresponsabilità del governo 

Giornata d'inferno 
nelle città 

senza i trasporti 
À Roma braccio di ferro fra sindacato unitario e « comi
tato di lotta » : ha viaggiato il 40 per cento degli autobus 

f irv y- i f f i 

La paralisi dei servizi di trasporto urbano 
ed extra urbano è stata pressoché totale in 
tutte le città fino alla mezzanotte. L'adesione 
degli autoferrotranvieri allo sciopero è stata 
mediamente del 90 per cento con punte del 
100 per cento come a Venezia, Milano. Bolo
gna. Genova. Torino, ecc. A Roma dove il 
< comitato di lotta » del personale viaggiante 
dell'Atac non aderiva allo sciopero, ha cir
colato circa il 40 per cento delle vetture. Fer
mi tutti i mezzi in servizio nel Lazio e la 
metropolitana. Per oggi il ministro del La
voro ha nuovamente convocato le parti. Pro

cederà — ha annunciato — ad una nuova -tri-
cognizione > per vedere se esistono le possi 
bilità di una mediazione. Contatti tecnici so
no in corso con altri ministeri. 1 sindacati 
hanno annunciato, in caso di ulteriori rinvìi 
del governo, nuove azioni di lotta. 

Altri disagi, nel campo dei trasporti, sono 
previsti per i prossimi giorni. Intanto da 
stasera, per ventiquattro ore. si fermano i 
traghetti che collegano le isole al continen
te. Per quanto riguarda gli aerei invece. 
è previsto uno sciopero per dopodomani (tec
nici di volo). A PAGINA 2 

Se manca una guida politica seria 
Quando si semina vento, è 

inevitabile che si raccolga 
tempesta. Governi deboli, in
capaci, al cui interno sono 
sempre passate complicità con 
i settori più eversivi della 
< autonomia > sindacale, han
no seminato vento con i loro 
ritardi, le loro inadempienze, 
i loro ambigui ammiccamenti: 
adesso la tempesta si scari
ca sulle spalle di milioni di 
utenti dei trasporti, degli o$pe 
doli, dei servizi pubblici es
senziali. 

La condizione drammatica 
che nelle ultime ore hanno 
fisvito le grandi città paraliz-
late dallo sciopero dei tra
sporti urbani, proprio mentre 
un improvviso black-out bloc
cava per ore gli aeroporti, è 
emblematica di questa situa
zione di disordine. E' arci
noto che i Comuni sono gra
vati di compiti e responsabi
lità per i quali lo Stato ha 
poi sempre negato i mezzi fi
nanziari. In Parlamento era 
pronta da anni una legge stra
tegica ài riforma dei traspor
ti urbani ed extraurbani pre
parata per iniziativa parla
mentare e in modo specifico 

dai comunisti: è stata appro
vata solo ora ma chissà quan
do sarà attuata, così come è 
capitato al piano delle ferro
vie che è rimasto ad ammuf
fire tre anni nei cassetti mi
nisteriali. Ci sono voluti cin
que anni laceranti per varare 
quella riforma del controllo 
del volo che altri paesi han
no fatto venti anni or sono. 

Gli esempi potrebbero con
tinuare a decine. Intanto H 

i governo non riesce neppure 
ad essere presente con i suoi 
ministri ai tavoli delle trat
tative sindacali. Tra ritardi e 
rinvìi tutto marcisce mentre 
l'inflazione galoppa; e in que
sto contesto si ingigantiscono 
gli egoismi, le spinte corpo
rative, i particolarismi, l'ir
responsabilità. E' un terreno 
di coltura prezioso per gli au
tonomi, sia che essi raccolga
no lavoratori in buona fede 
disorientati e frustrali; sia che 
a tirare i fili vi siano perso
naggi ben noti della destra 
eversiva e legati al sistema di 
potere della DC. 

Questo capolavoro ha avuto 
l'ultimo tocco con l'improvvi
sa concessione di enormi au

menti salariali ai medici mu-
tualisti. Si è squarciata la di
ga scatenando un'aspra rin
corsa delle categorie il cui ul
timo approdo sarà la distru
zione della lira, livelli di in
flazione e di prezzi tali da 
sconvolgere l'economia e la 
società. 

Il sindacato unitario — che 
del resto era uno degli obiet
tivi della destra democristia
na quando ha favorito e so
billato gli autonomi — è nella 
morsa: stretto tra il malcon
tento dei lavoratori, le loro 
richieste, la latitanza e le con
traddizioni del governo, U suo 
senso di responsabilità verso 
il paese. Neppure il sindacato 
è però immune da responsa
bilità. Anni di difficili equili
bri unitari di vertice hanno 
aperto una sua profonda cri
si di rappresentatività reale. 
Quando Berlinguer ha posto 
a Torino il cruciale problema 
della democrazia sindacale, 
tutte le oche governative han
no strillato come se le spen
nassero. Ma il problema c'era 
e c'è. Non si governano i pro
cessi del mondo del lavoro 
senza un sindacato che pri

ma di tutto esprima diretta
mente i lavoratori, e sia da 
essi sentito nel bene e nel 
male come un proprio stru
mento. 

Che fare in questa situa
zione? Nessuno ha la bacchet
ta magica, ci sono invece mol
te cose da fare. Più tempo si 
perde peggio sarà. Occorre 
intanto varare e attuare tut
te le misure legislative e non 
legislative necessarie per la 
riforma dei trasporti e per 
consentire alle autonomie lo
cali di gestire con efficacia i 
propri compiti. Occorre co
stituire sedi di negoziato sin
dacale in cui la controparte 
pubblica sia insieme sensibi
le e attenta ai problemi dei 
lavoratori e ferma nella di
fesa dell'interesse collettivo. 
Occorre condurre avanti con 
maggior forza la grande bat
taglia politica per l'autorego
lamentazione dello sciopero nei 
servizi pubblici essenziali. Oc
corre rafforzare il sindacato 
unitario attraverso lo svilup
po di una sua democrazia in
terna. 

.Afa tuffo questo è difficile 
e per molte parti impossibile 

fino a che il paese manca di 
una guida politica seria, fer
ma, coerente; fino a che i dif
ficili equilibri interni di una 
maggioranza rissosa e scos
sa da feroci rivalità interne 
non siano sostituiti da una cer
ta convergenza politica delle 
forze democratiche in un cli
ma di coesione nazionale; fi
no a che contro ogni logica 
si pretenderà di affrontare 
una delle crisi più gravi del
la storia del paese discrimi
nando dalle responsabilità di 
direzione politica il maggior 
partito dei lavoratori. 

Noi dall'opposizione conti
nueremo a fare la nostra par
te con senso ài responsabi
lità. E del res,r> se . proprio 
tutto non è allo sfascio è per
ché al peggio fanno argine 
la nostra forza e la nostra 
responsabilità. Ma gli italia
ni comunque la pensino de
vono sapere che questa situa
zione è senza via di uscita se 
non cambieranno profonda
mente i suoi termini. 

Lucio Libertini 

NELLA FOTO: piazza Vene
zia, a Roma, ieri mattina 

Le tesi congressuali di Craxi 
Una visione politica e culturale molto diversa dal progetto socialista di Torino - Che significa 
« governabilità » in questo mondo in crisi? - La pregiudiziale contro il Pei non viene abbandonata 

La pubblicazione delle tesi 
per il nuovo congresso del Parti
to socialista è una occasione che 
può essere feconda per una rin
novata e costruttiva discussione 
tra le forze fondamentali della 
sinistra italiana. Di una tale di
scussione i comunisti italiani av
vertono la necessità: in partico
lare oggi, dinnanzi alla condizio
ne difficile del Paese, sia per la 
esistenza di responsabilità comu
ni in tante amministrazioni loca
li e regionali e in settori decisi
ci delle organizzazioni autonome 
di massa sia per la opposta col
locazione dei due partiti rispet
to a! governo nazionale. 

Questa situazione non è faci

le né per i comunisti né, credo, 
per i socialisti: anche se non si 
tratta di una situazione del tut
to nuova. Essa riproduce, in par
te, quella che si ebbe con l'av
vio del centro-sinistra. Allora, si 
giunse alla estensione dell 'inte
sa di governo in qua»i tutto il 
Paese. Ma questa così ampia rot
tura e. più in generale, la po
litica che in quel tempo si eb
be non fu giovevole al partito 
socialista. E soprattutto, quella 
politica, pur arrecando novità im
portanti, non riuscì ad avviare a 
soluzione i problemi del Paese. 
D'altra parte, è ovvio che della 
divisione delle forze progressiste 
e di sinistra si sono sempre gio

vati 1 conservatori, cosi come del
le rotture tra le forze democra
tiche — quando queste rot ture 
superavano i limiti fisiologici — 
si sono sempre giovate le forze 
reazionarie. Perciò il bisogno 
dello sforzo unitario e la lotta 
contro lo spirito di setta è una 
necessità elementare profonda
mente costitutiva del modo stes
so di essere, della maturità del 
movimento operaio- organizzato. 
e, in esso, dei comunisti italiani. 

Le divisioni, però, non avven
gono per caso. Come la vicenda 
storica ci ricorda, esse avvengo
no dinnanzi ai passaggi difficili: 
ed oggi noi viviamo uno di que
sti momenti. Vi è una crisi che 

coinvolge, seppure in forme pro
fondamente diverse, il mondo 
intiero; e le forze progressiste, 
di sinistra, socialiste e comuniste 
hanno dinnanzi a sé problemi i-
nediti e difficoltà grandissime. Tn 
parte, ciò dipende anche dai ri
sultati e dalle vittorie straordi
narie che sono state ottenute nel 
cammino della liberazione dei 
popoli e della emancipazione u-
mana. Tutto ciò ha creato una 
situazione rispetto a cui molti 
degli schemi mentali del passato 
— anche quelli non viziati da er-

Aldo Tortorella 
(Segue in "ultima pagina) 

lasciamola così senza rancor 

N J O I STAMO assidui « 
attentissimi lettori de-

gli articoli di (ondo die 
compaiono su « L'Umani
tà». quotidiano ufficiale 
dei socialdemocratici, non 
tolo per l'interesse polis
co che suscitano le lo*o 
posizioni, ma anche, «e 
non addirittura soprattut
to. per l'alto latore cultu
rale di questi br°vi saggi, 
che. recando generalmen
te la firma « U » (cioè la 
lettera iniziale del titolo 
del giornale/, non sappia
mo mai se attribuire all' 
on. bongo o all'on. PulettL 
Il primo, giudicato a oc
chio. ci sembrerebbe più 
adatto a lavori pesanti: 
trasporto di grossi mobili, 
pulizie di grandi apparta
menti e via faticando; il 
secondo, invece, ci appare 
più pensoso e più meline 
a perdersi tra le « sudale 
carte »>. Certo è che ci tro
va mo quasi sempre di 
fronte a prodotti di rara 
qualità, rome l'articolo ap
parso ieri sul foglio social-
democratico, articolo che 
terminava con queste pa
role- «Chissà rh<\ abban
donato il ricorso all'esca

tologia. anch'essi (t comu
nisti! non capiscano che 
soltanto la scena occiden
tale. la pratica del rifor
mismo e del gradualismo 
possono davvero cambia
re il Paese ». 

Ora Tic possiamo per
sonalmente testimoniare 
quanto sia felice e indo
nnata l'esortazione che 
abbiamo or ora riferito, 
se e cero, come è vero. 
che l'autentica cultura si 
riconosce sempre nell'uso 
delle parole più appropria
te e incisive. Ci trovava
mo un giorno, confusi tra 
una folla numerosissima, 
ad ascoltare il comizio di 
uno det nostri maggiori 
dirigenti. Ma sentivamo, 
con un indicibile disagio, 
che l'oratore quella matti
na * non ingranava*. Ed 
egli stesso parerà avver
tirlo: il pubblico ne segui
va i detti con rispetto. 
questo si. ma senza ten
sione, sema ardore, senza 
passtone: e applaudiva 
anche con > sostanziale 
freddezza Finché a un 
certo punto l'autorevole 
comiziante, come rticosso-
si e ritrovato^, proruppe 
in un grido quasi di ri

scossa' * Basta con l'esca
tologia. compagni, basta 
con l'escatologia ». 

Successe un finimondo. 
Donne e uomini che si ab
bracciavano. bambini che 
urlavano, vecchi che pian
gevano commossi, bandie
re che sventolavano Si 
capi d'un tratto che da 
lungo tempo, nelle ca*e, 
nelle fabbriche, nei caffé. 
la gente, angosciata, «f do
mandava: « Afa quando 
la finiremo con l'escato
logia? » e aspettava ansio
sa che sorgesse il gran 
giorno. * Escatologia » e 
voce essenzialmente teolo
gica, con cui ci si rife
risce al destino ultimo 
dell'uomo e del mondo. I -
socialdemocratici l'hanno 
usata qui come sinonimo 
di estremismo, ciò che è 
decisamente errato. Ma 
ancora una volta essi han
no compreso le masse e 
hanno capito che t lavo
ratori e i pensionati non 
vogliono vivere meglio. 
ma ardono dal desiderio 
di abbandonare rescatolo 
già Ah davvero: lascia
mola per sempre senza 
rimpianto 

Fortabracelo 

Rossi alla Juve per 
tre miliardi e mezzo? 

Paolo Rossi alla Juve? Farina junior, attuale presidente 
de! Vicenza, non conferma né smentisce, però ammette: 
« Le trattative sono ormai arrivate alla stretta finale. Tut
to dipende dai soldi ». Sembra che la Juve per avere Pa-
hlito abbia offerto tre miliardi e mezzo più tre giocatori 
in comproprietà. NELLO SPORT 

Si è concluso il 26° Congresso 

Breznev rieletto 
Nessun mutamento 

nel vertice PCUS 
Una ovazione che sottolinea « l'eccezionale coesione » del 
nuovo CC - Il ricevimento per le delegazioni straniere 

Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Leonid Breznev è stato rieletto 
segretario generale del PCUS. Lo ha annun
ciato ieri stesso prendendo la parola nella 
brevissima seduta conclusiva del 26. Congres
so (solo 27 minuti). Breznev — che ha esor
dito sottolineando l'atmosfera di «eccezionale 
coesione » che ha caratterizzato la prima riu
nione del nuovo Comitato centrale — è stato 
subito interrotto da una prolungata ovazione. 
l'ultima di una serie ininterrotta che ha preso 
avvio il primo giorno dei lavori congressua
li. L'anziano leader ha atteso alcuni minuti 
in silenzio, mentre i delegati, in piedi, mol
tiplicavano gli evviva al suo indirizzo. Poi 
ha interrotto l'applauso con un gesto della 
mano ed ha proceduto alla lettura della com
posizione dei massimi organismi dirigenti del 
partito eletti nella seduta a porte chiuse della 
sera precedente. Assolutamente nessuna no
vità. sia nella composizione del Politburo. sia 
tra i membri candidati, sia nella segreteria 
del partito. 

Breznev ha proceduto alla lettura seguen
do. come da tempo vuole la prassi, un rigo
roso ordine alfabetico per quanto riguarda i 
due elenchi del Politburo e dei membri can
didati e proponendo una successione eviden
temente ispirata a criteri politici più signi
ficativi per quanto concerne la segreteria. Pur 
essendo arduo addentrarsi nelle allusioni del 
cerimoniale, sembra difficile non scorgere nei 
gesti compiuti da quella tribuna, di fronte ad 

una platea di 260 milioni di spettatori (la se
duta conclusiva è stata trasmessa in diretta 
dalla televisione) qualche dato rimarchevole. 

Leonid Breznev è entrato in sala come sem
pre primo e solo, dietro di lui. nell'ordine, 
Suslov. Cernenko, Tikonov. dietro, appaiati, 
Kirilenko e Gorbaciov precedevano tutti gli 
altri. La composizione della segreteria è sta
ta letta con una sola variazione rispetto al
l'ordine di entrata in sala: Breznev, Suslov, 
Kirilenko, Cernenko. Gorbaciov, Ponomariov 
(unico tra i membri supplenti a far parte 
della segreteria). Kapitonov, Dolghich, Zimia-
nin. Russakov (gli ultimi quattro non sono 
membri dell'ufficio politico). Arvid Pelshe — 
classe 1899, il più vecchio del Politburo, di 
cui i più accreditati « cremlinologi » prono
sticavano l'uscita dai massimi organismi diri
genti del PCUS — è stato confermato anche 
alla presidenza della Commissione centrale 
di controllo. 

«Tutto il lavoro del nostro Congresso — 
ha poi proseguito il segretario generale del 
PCUS — si è svolto in uno spirito di unità 
e di coesione che costituisce la forza e la 
invincibilità del nostro partito. Permettetemi 
di assicurarvi che la nuova composizione de
gli organismi dirigenti salvaguarderà con la 
massima cura e consoliderà l'unità dei ran
ghi del nostro partito, garanzia di tutte le 

Giulìefto Chiesa 
(Segue in ultima pagina) 

Pensioni 

Assemblee 
in tutte 

le sezioni 
del PCI 

La segreteria del PCI ha 
esaminato l'andamento della 
battaglia alla Camera sulle 
pensioni, I risultati ottenuti, 
le questioni che sono rima
ste del tutto Irrisolte (a co
minciare da quella del mini
mi di pensiono). La segre
teria del PCI ha esaminato 
altresi le Indicazioni scatu
rite dal convegno nazionale 
sul problema degli anziani 
che si ò tenuto a Genova la 
fine della scorsa settimana 
e II punto cui sono arrivate 
le trattative tra I sindacati 
e II governo in materia fi
scale. 

Si invitano le organizza
zioni provinciali del Partito 
a promuovere, nei prossimi 
giorni, in tutte le nostre 
sezioni, assemblee pubbliche 
di pensionati e di lavoratori, 
per informare sulle varie fa
si della battaglia alla Came
ra sulle pr~-!onl e sulle 
conclusioni de' convegno su
gli anziani, per ribadire l'im
pegno del P C di prosegui
re al Senato la battaglia sul
le pensioni in sede di dibat
tito sulla legge finanziaria, 
e per discutere anche (in 
collegamento con il proble
ma delle pensioni) le propo
ste del PCI sull'indennità di 
quiescenza e quella più ge
nerale delle ingiustizie e 
sperequazioni fiscali che og
gi gravano sui lavoratori. A 
queste assemblee partecipe
ranno parlamentari, consi
glieri regionali, provinciali e 
comunali, dirigenti locali • 
nazionali del PCI. 

) LA SEGRETERIA DEL PCI 

Appassionata manifestazione pubblica a Palazzo Vecchio 

Da Firenze il segnale che il Paese 
è solidale coi patrioti del Salvador 
Nel salone gremitissimo hanno parlato il sindaco Gabbuggiani, Ingrao, Labrio
la, Paola Gaiotti e Gozzini - Il diritto ali 'indipendenza e all'autodeterminazione 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Tredici mila vit
time nel solo 1980. di cui T85 
per cento assassinate dalle 
forze di destra e dall'esercito: 
un quarto dei sacerdoti e dei 
religiosi laici scomparsi o 
torturati. Si consuma cosi il 
dramma del Salvador, 4 mi
lioni di abitanti, gran par
te delle ricchezze in mano al 
5 per cento della popolazio
ne. il più piccolo Stato dell' 
America centrale, dove è in 
atto uno dei più feroci genoci
di del nostro secolo. Al 
Salvador il Comune di Firen
ze ha voluto dedicare una 
manifestazione pubblica svol
tasi l'altra sera nel salone 
dei Dugento di Palazzo Vec
chio. presenti l'on. Pietro In
grao. della direzione del PCI. 
l'on. Silvano Labriola, capo
gruppo alla Camera del PSI. 
la parlamentare europea della 
DC Paola Gaiotti e 0 senato
re Mario Gozzini. della sini
stra indipendente, presidente 
della Lega per i diritti dei 
popoli. 

La sala appariva stracolma 

di persone, donne, operai, 
moltissimi giovani e studenti 
stranieri, a dimostrare quan
to sia forte l'impegno per la 
libertà, i diritti civili e l'au
todeterminazione dei popoli. 
In questo senso si è voluto 
esprimere il sindaco di Firen
ze. Elio Gabbuggiani. apren
do la manifestazione, e ri
cordando la vocazione inter
nazionale della città che, sul
le orme tracciate da Giorgio 
La Pira, intende operare co
me ambasciatrice di pace. 

Sia Gabbuggiani che il sen. 
Gozzini hanno rilevato l'esi
genza di trovare una sempre 
più ampia unità attorno ai 
problemi del Salvador per 
chiedere al governo il ritiro 
dell'ambasciatore italiano e 
per rivendicare la non inge
renza americana nella vicen
da salvadoregna. 

Perché tanto interesse at
torno ad un dramma che si 
vive a migliaia di chilome
tri di distanza dall'Europa? 
Su questo argomento le forze 
politiche italiane sembrano 
trovare una sostanziale con
vergenza: il caso Salva

dor mette a nudo le contrad
dizioni del mondo occidenta
le. Al nord ricco ed opulento, 
contrassegnato dal consumi
smo e dallo spreco di risorse. 
fa riscontro un sud povero e 
sfruttato, dove il diritto alla 
vita è ancora tutto da conqui
stare. 

Che cosa insegna allora la 
lotta dell'intero popolo sal
vadoregno contro le brutalità 
e l'intransigenza del gover
no democristiano di Napoleon 
Duarte? 

Le atrocità in atto — ha det
to l'on. Ingrao — non spie
gano tutto il senso della vi
cenda. Nel Salvador dob
biamo vedere l'esplodere di 
una grossa questione mondia
le: la lotta cioè per liberar
si dal vecchio e nuovo impe
rialismo. una battaglia che 
investe ancora fasce infinite 
del pianeta, continenti e sub
continenti. miliardi di esseri 
umani. E' caduta cioè l'ipo
tesi che la civiltà industria
lizzata. costruita in tre secoli 

Marco Ferrari 
(Segue in ultimo pagina) l 

Il vertice della 
«Cassa» a giudizio 
per la diga d'oro 

L'ex presidente e l'in-
tero consiglio d'ammini
strazione della Cassa del 
Mezzogiorno dovranno ri
spondere dell'accusa di 
truffa e peculato per lo 
scandalo della diga Gar
da , un gigantesco invaso 
in costruzione da ben dia
ci anni vicino a Palermo. 

A PAGINA 4 

Assegni 
dei petrolieri 

a DC, PSI e PSDI 
C'è una svolta nell'in
chiesta sullo scandalo 
petroli: gli inquirenti sa
rebbero entrati in pos
sesso di una prova deci
siva sulla corruzione di 
esponenti della DC, del 
PSI e del PSDI. 

A PAGINA 5 

Jake La Motta a Milano per la prima di « Toro scatenato » 

«Ho fatto 2000 round con De Niro » 

« Bobby è dotato per la boxe » - « Per quattro volte ho avuto un occhio ne
ro e ho dovuto spendere quattromila dollari per rifarmi i denti rotti» 

< Mi fece piangere Jake La 
Motta, allora giovane Toro del 
Bronx *, lo ha confessato Ray 
< Sugar > Robinson. Nel suo 
€ Dieu m'a prete la foudre », 
scritto a New York aa Dove 
Anderson e tradotto in france
se da Andy Dickson, figlio del 
famoso Jake Dickson che tra 
le due guerre mondiali fu il 
e patron > del pugilato europeo 
a Parigi come a Londra. « Su
gar* Ray lo confessa. Dice 
t Mi fece piangere il Toro nel 
mio spogliatoio, non per il do
lore anche se avevo una co
stola quasi fratturata, ma per
ché Jake mi aveva inflitta la 
mia prima sconfitta dopo qua
ranta vittorie consecutive ». 
Robinson, chiudendo gli occhi 
come per ricordare, meglio ri
prende: < Allora ero giovane. 
23 anni appena, ci tenevo an

cora a queste cose. Accadde 
nell'Olimpia di Detroit una 
notte di febbraio del 1M3. AI 
gong dell'ottavo round dall'al
tro angolo uscì Jake La Motta 
con la sua furia da toro. Ave
va una faccia triste e piatta, 
uno sguardo senza espressio
ne. il testone che dondolava 
come quello dell'orso su spal
le immense. Il suo corpo era 
peloso, le braccia corte e pos
senti. le gambette arcuate da 
rachitico. All'improvviso, co 
me un matto sì scaraventò su 
di me. Mi colse con un destro. 
Dovetti piegarmi in due, nel 
medesimo tempo un selvaggio 
crochet sinistro di Jake cen
trò il mio mento. Come inve
stito da un ciclone mi trovai 
sulla corda più bassa, più 
fuori che dentro, e poi ruzzo 
lai sulla testa dei giornalisti. 

, L'arbitro. Saro Hennessy, si 
mise a sgranare i secondi. 
rientrai nelle funi appena in 
tempo per continuare. Vin
si ì due ultimi assalti, ma lui, 
il Toro, ebbe il verdetto. Poi 
mi rifeci, come sapete. Ho 
battuto Jake La Motta cin
que volte su sei. Nell'ultima 
sfida, nel Chicago Stadium, 
gli strappai la cintura mon
diale dei medi. Lo bastonai 
per tredici round, nel suo 
spogliatoio 0 Toro ebbe un 
collasso. I fratelli Joey e Al 
Silvani, i suoi secondi, dovet
tero chiamare un medico. 
Quando rividi Jake a New 
York lui mi guardò t o n o e, 
come sfidandomi sbraitò: "Mi 
hai battuto negro bastardo. 
ma non mi hai messo giù, nes
suno può inchiodarmi sulla 
stuoia, nessuno!". Aveva ra

gione, neppure Denny Nar-
dico ci riusci, l'anno dopo, 
nel 1952. quando il Toro era 
ormai finito a Coral Gables. 
Ebbene, malgrado Q tempo 
trascorso, gli è rimasto negli 
occhi il "fight" perso a De
troit come quello vinto a Chi
cago e tutti gli altri tra noi 
due. Il Toro del Bronz era 
davvero un toro, un rude, po
tente, incrollabile mostro che 
scaricava con i pugni sul 
nemico la sua rabbia, il suo 
odio, la sua gelosia, fl suo 
furore, la sua violenza selvag
gia da primitivo. Jake La Mot
ta è stato il più duro, il più 
indomabile, orgoglioso dei 
"fighters" da me incontrati ». 

Giuseppe Signori 
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